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00 Mtoro ai sô 'uouti prezzi per linea di 
corpo 7: lerzn. pagina /.. l .~ ; Quarta p*. 
fina Cent. 30 (larga '/„ di pagina); Cronaoa 
L. 2.— r-sr linee. 

ATTÌÌI annomlci C»at. 5 o 10 por ptroUk 
- Ftgamanto anticipati), -

IL PRESUNTO DEBITO 
del Veneta e di Mantova 

verso lo Stato 
nella ReiazIcnB dell'on. GIRARDINt 

alla Camera 
Il debito por rimborsi di spedalità 

austriache di cui si tratta è cosi di-
viso : 

Belluno lira 104.532.33; Padova 
lire 10.593.98; Rovigo 3970.13; Tre­
viso lire li! 060.17; Udine 439 121,48 
Venezia lire 31 582.47 ; Verona lire 
10.148.06; Vicenza 27.714.57 ; Mantova 
4802.57. 

« Non poca fatica — scriveva sa­
bato VAdrialico — e non scarsa abi­
lità sebbene la ragione e il diritto mi­
litassero in favore della sua tesi — 
deve aver spiegato l'on. Girardini per 
far trionfare le suo idee iu un istituto 
dell'Indole della Giunta Oeneraie del 
Bilancio, il cui preciso compito è di 
vigilare sui diritti dello Stato in ma­
teria economica e flnanziaria, e di ciò 
Io Provincie venete gli debbono vira 
gratitudine ». 

Ecco la chiara e convincente rela­
zione : 

I preoedentl della questione 
Onorevoli Calleghil -~ Nel tì'attato 

di pace stipulato in Zurìgo il 1° no­
vembre 1859, non furono regolati i 
rapporti nascenti dalla prestazione 
dell'assistenza ai malati poveri dell'al­
tro Stato. 

In seguito però il Ooverno italiano 
ed il Ooverno auMtrìaco, con dichia­
razioni diplomatiche del 7 gennaio e 
9 febbraio 1861, stabilirono che i sud­
diti idi uno dei due Stati trovandosi 
sul territorio dell'altro, venissero col­
piti da alienazione mentale o da altro 
malattie sarebbero curati negli ospe­
dali dei luogo senza che potesse esi­
gersi alcun rimborso di spesa nò dal 
Ooverno, nò dal Oomuoe di apparte­
nenza dell'infermo, di cui si fosse con­
statata la povertà. 

Cosi la reciprocità, vigente di già 
.per consuetudine tra l'impero austriaco 
e gli Stati sardi, venne riatTermata ed 
estesa a tutto il Regno. 

Un primo errore 
Allorché nel 3 ottobre 1866 fu sti­

pulato il trattalo di Vienna, si richia­
marono in esso i patti contenuti nel 
trattato di Zurìgo del 1859, ma ai 
dimenticò di richiamare pure quelli 
stabiliti con le suddette dichiarazioni 
del gennaio e febbraio 1861. 

Per causa di questo errore si istituì 
in pregiudizio dei Comuni del Veneto 
e di Mantova una disparità da tutti 
gli altri Comuni del Regno. I comuni 
veneti e mantovani si vollero, anche 
dopo il 1806, vincolati alla rifusione 
delle spese di assistenza dei loro ma-
Iati verso gli ospedali austriaci. Gra­
vezza questa notevolissima per i bi­
lanci dei comuni, data la emigrazione 
degli operai nostri nei paesi austriaci 
per ragione di lavoro, e gravezza 
rivolta quindi a tutto beneficio degli 
istituti stranieri. 

I Comuni elevarono tosto i loro re­
clami" e contestarono la vigenza e l'ap-
plinabiliià delie normali austriache, 
ohe formavano la legge in forza delle 
quali, in quello Statò, i Comuni ave­
vano l'obbligo di sostenere le speso 
di spedalità. 
Il Consiglio di Stato in favore del Comuni 

La Deputazione provinciale di Bel­
luno, allora autorità tutoria, venne 
nella determinazione dì ricusarsi di 
costringere i Comuni al pagamento di 
cosilTatti debiti. 

Contro la sua deliberazione ricorse 
il prefetto della Provincia, ma il Con­
sìglio di Stato diede nel 9 luglio 1899 
un parere favorevole ai Comuni. 

Ritenne cioè che non potesse aeco-
gliersi il ricorso del prefetto conside­
rando che, se non esiste rispetto alle 
Provincie venete e di Mantova, l'accen­
nata reciprocità poteva però ritenersi 
che le normali austriache avessero 
cessato dì avere effetto tra gli ospedali 
austriaci e i comuni appartenenti ora­
mai ad un'altro Sfato; al Regno d'I­
talia. 

I Comuni si rifiutarono, tanto piî  
dopo ciò, di pagare, ed il debito arre­
trato già esistente e. quello che si 
veniva tuttavia formando, mentre le 
Deputazioni provinciali prima e le 
Giunte provinciali amminÌHtrative, ad 
esse succedute aAll'ufllcìo tutorio, poi, 
conformandosi alla giurisprudenza del 
Consiglio di Stato, non si prestarono 
a costringere i Comuni al pagamento. 

La condizione di fatto e di diritto 
cosi costituitasi, garantiva oramai a 
questi la immunità da tale spesa, 

U Convenzione 25 giugno 1896 
Se non che gii ospedali austriaci 

reclamarono cosi effloaoemente, che 
furono iniziate fra i due Governi delie 
trattative dirette ad eliminare il dis­
senso, e questo trattative ebbero com­

pimento nella Convenzione Armatasi a 
Vienna il 25 giugno 1800. 

Con questa. Convenziono statuìvasi 
la reciprocità anche per 1 Comuni della 
provincia di Mantova e del Veneto e 
nell'articolo 4 dicevasi : 

» Les frais qui jusqu'à la date od 
» le present arrangement entrerà en 
» vìgu>ur, auront etè oooasionnes aux 
» hòpitaux des Provinces vènitienik et 
» de Mantoue par le traitement des 
» malades indigents, sujets autrichiena 
» ou hourois ou aux hòpitaux autri-
» chiens et hongroìs par le traitement 
» des individua indigents ressortìssanis 
» des dites Provinces italiennes, seron 
» remboursès par les gouvernements 
> respoctifa d'àpròs le système observò 
» jusqu'à prèsent ». 

I Comuni ritennero cosi definita se. 
condo giustizia ed in modo consono 
allo stato della giurisprudenza, la 
vecchia contesa e ristabihta final­
mente la parità di trattamento di tutti 
i Comuni del Regno, con -l'elimina­
zione pure del pretoso debito arretrato. 
Sarebbero rimasti per tal guisa appa; 
gali i voti ripetutamente innalzatisi 
alla Camera, voti 'che invocavano l'e­
guaglianza di lutti i comuni dinanzi 
alla legge e che fosse tolta una di­
sparità, per errore istituitaaì, in danno 
di quelli della Venezia e di Mantova 

In questa (opinione ì Comuni furono 
riconfermati dalla circolare ministeriali 
con cui della suaccennata convenziono 
il Governo dava ufficialmente notizia 
alle autorità locali. In essa circolare, 
dopo riforiti i termini doUa Conven­
zione conchiusa tra i due Stati, dice­
vasi ; 

» Si ò poi dichiarato da una parte 
» e dall'altra doversi ritenere che l'ef-
> ficacia di tali disposizioni abbia ad 
» avere principio a datare retroattiva-
» mente dal 1»gennaio 1881 in avanti ». 

Ma correvano allora tempi difficili 
per la finanza italiana ed il Governo, 
» pur non disconoscendo che la già-
» stizia avrebbe voluto che il pareg-
» giamoDto dei Comuni italiani risalisse 
» anche al debito costituitosi senza 
» colpa dei Comuni debitori, voleva 
che restassero a carico loro gli arre­
trati, arretrati che esso aveva, al di 
fuori di qualunque intervento dei co­
muni medesimi, liquidato nella somma 
complessiva di lire 580,000 e tra essi 
distribuita Fece il Governo analoga 
proposta nel disegno di legge con cui 
chiedeva al Parlamento il riconosci­
mento della convenziono internazionale 
conchiusa, 

« La Commissione della Camera dei 
deputati considerò se, di fronte alle 
contestazioni sollevate dai comuni, con 
venisse liberarli dall'obbligo dì siffatta 
rifusione allo Stato » ma non consenten­
dolo il Governo, nell'articolo 4 della 
legge 31 gennaio 1897, n. 35 fu di­
sposto che i Comuni fossero tenuti a 
rimborsare in quindici rate annuali, a 
partire dal 1898 e senza interessi, i 
due terzi delle somme pagate dallo 
Stato a termini della convenzione per 
ì rispettivi malati poveri curati negli 
oapedali austroungarici. 

I Comuni mantovani e veneti man­
tennero le loro obbiezioni ed il loro 
atteggiamento d'opposizione. 

II Governo sembrò riconoscere il loro 
buon diritto e malgrado la disposizione 
della logge dal Parlamento votata,non 
pretese il pagamento delle rate di de­
bito venute mano mano a scadere, 
Rifiuto di pagamento - La nuova legge 
Avendo dopo undici anni, nel 1908, 

mostrata l'intenzione di conseguirlo, 
insorsero le rappresentanze comunali 
della provincia di Udine ed in una a-
dunanza tenutasi il 5 ottobre 1908 in 
quella città con voto unanime delibe­
ravano — cosi essi dissero : — « di 
rifiutare il pagamento domandato e di 
chiedere all'Assemblea nazionale che 
voglia riparare alla palese quanto, 
grave ingiustizia. 

A tale deliberazione si assiiciarono 
con voto largo e spontaneo le rappre­
sentanze dei comuni della Venezia e di 
Mantova. 

La nuova legge presentata alla Ca­
mera fin dal 12 giugno 1909 contiene 
dne disposizioni. Con la prima proroga 
il periodo di tempo stabilito dalla legge 
21 gennaio 1897 pel pagamento, suddi­
videndolo in quindici rate, a comin­
ciare dall'anno 1910. Con la seconda 
stabilisce che i Comuni debbano garan­
tire con quindici delegazioni il paga­
mento dello rate, o che, per conseguire 
la riscossione di questa possa il Governo 
valersi dei privilegi e delle norme sta­
bilite dal tosto unico delie leggi sulla 
riscossione delle imposte dirette, ap­
provato con regio decreto 29 giugno 
1902 n. 281. 

Se questa proposta divenisse leggo 
sarebbe -rtSCfermato a carico dei comuni 
un debito sorto unicamente per effetto 
di una ommissione in cui cadde il Go­
verno stipulando il trattato di pace 
del 1866 come si è detto. Di più sa­
rebbero confiscati in pregiudizio dei 
Comuni, i loro diritti acquisiti. 

Non è dubbio infatti che i Comuni 
avrebbero potuto affacciare agli ospe­
dali austro-ungarici, loro pretesi cre­
ditori, l'inapplicabilità delle normali 
austriache suaccennate; che ciascun 
comune aveva il diritto di esacninaro 
singolarmente le partite di debito at­
tribuitegli, per stabilirne la entità e 
per stabilire, se il malato fosse vera­
mente in istato di povertà e gli appar­
tenesse per domicilio. 

I voti del relatore 
I debili arretrati sembrano poi cO' 

porti di una duplice prescrizione estin­
tiva, sia porcile in parte l'arretrato 
risalo ad oltre trent'annì retro, aia 
perchò le rate di pagamento fissato 
dalla legge del 1897 s.trebborp ora, 
dopo tredici anni, in gran parte pre­
scritte per 11 decorso del periodò quin­
quennale. 

II legislatore italiano non violò mai 
i diritti acquisiti, di cui proclama l'in­
violabilità nell'articolo 2 delle sue 
preleggi. 

Â  queste considerazioni conviene 
aggiungere che la omissione, in cui il 
Governo cadde nella' stipulazione del­
l'ultimo trattato di pace con l'impero 
austro-ungarico non venne corretta por 
un altro errore del Governo medesimo, 
il quale non accolse tosto la proposta 
che aveva fatta il Governo imperiale, 
di istituire la reciprocità, non appena 
si era avveduto della disuguai^liauza 
costituitasi in rapporto con le pro.'̂ incie 
venete e di Mantova. Non accolta pron­
tamente tale iniziativa, il Governo au­
striaco ebbe poi tempo di riflettere sui 
conti del dare e dell'avere e di pren' 
dere altro partito. 

Giova piiro riflettere che le condi­
zioni della finanza sono oggi mutate 
anzi può dirsi sonò capovolte,..pet'chò 
mentre il bilancio dello Stato si trova 
in condizioni di gran lunga migliori 
di quelle io cui si trovava nel 1896, i 
bilanci dei Comuni sono invece stremati 
cosi che reclamano le pii'i sollecite cure 
e provvidenze ; ed i bisogni dei pubblici 
servìzi crescono inesorabilmente. 

In un argomenti) che, per molte ed 
ovvie ragioni, reclama da parte dello 
Stato equi comportamenti, la vostra 
Giunta non poteva ommotlere di sotto 
porvi le svolte cousidurazionl le quali, 
pare ad essa, cansiglierebbero verso i 
Comuni della Venezia e di Mantova un 
trattamento ad esse conforme, che' resti­
tuisse le eguaglianze dei carichi tra i 
Comuni italiani. 

Girardini relatore 

DA ROMA 
Parlamento italiano 

SENATO 
Roma 0 

Al Senato prestò solennemente giu­
ramento il conte dì Salemi, ultimo fi­
glio di Amedeo dì Savoia e di Letizia 
lionaparte. Dopo il giuramento, il pre­
sidente Manfredi pronunziò nobilissime 
parole all'indirizzo del giovano principe 
e della Casa Sabauda. 

Finali rilevò poi la assoluta ìinpos 
sibilìtà dì esaminare e discutere ora 
la riforma scolastica, anche perchè 
altri progetti pilli urgenti reclamano 
una pronta soluzione. 

Cefalo propose che il Senato si pro­
roghi a martedì. 

La proposta è approvata! 
U Senato approvò poi i progetti re­

lativi alla commemorazione dei fatti 
del CO nelle Provincie- meridionali ; 
alla bonificazione dell'agro romano ; 
alla eliminazione, per 10 anni, delle 
tombole telegrafiche. 

. , . . Roma, 10. 
Sono approvati senza discussione i 

seguenti disegni di legge : Partecipa­
zione dèlio Stato all'esposizione dì 'l'o­
rino 1911- — Concorso dello .Stato 
nelle speso per le esposizioni, congrefisì 
e commemorazioni patriottiche — Con­
versione in legge dei R. Decreti por 
modìflcHzioni alla tarifl'a dei dazi do­
ganali e al relativo repertorio. 

Nuove spese per l'istruzione 
Arrivabene richiama l'attenzionejdel 

Governo sulla assoluta convenienza 
di non dare io appalto alcuna opera 
su progetti di massima ma solo su 
progetti definitivi. 

L'esempio più vergognoso del siste­
ma finora seguilo è il palazzo di Giu­
stizia, che preventivato per dieci mi­
lioni ne costerà a liquidaiffone com­
pleta più di quaranta. Lo stesso deve 
dire intorno alla costruzione di parec­
chie linee ferroviarie. 

Invila il Governo ad imitare altri 
Stati che sanno far bene i propri af­
fari e cita l'appallo per la costruzione 
del canale di Kiel, la cui spesa fu 
di qualche cosa inferiore al preventivo. 

Levi Civita raccomanda al ministro 
di affrettare la conclusione dei con­
tratti cogli oapedali che debbono man­
tenere le cliniche, affinchè sieno sod­
disfatte le giunte esigenze dello Stato. 

Polacco aggiunge che quanto alle 
cllniche tutte l'università si tri)vano 
nelle stesse condizioni. 

Esorta il ministro ad affrettare la 
Btipulaziono dei contratti cogli ospedali. 
Ricorda che è stato bresentato un pro­
gotto di contratta per una sode di pa­
tologia speciale chirurgica dimostrativa 
a Padova,- oho ancora non è stato ap­
provato. Cosi il professore della mate­
ria non potrà per l'anni) venturo fare 
che metà del suo innegnamento. 

Raccomanda le sorti di tale insegna­
mento pel quale è necessaria la spesa 
annua di lire 3800. 

Rileva poi che le spese indicate nel 
progetto di legge per la biblioteca e 
per rifltituto d'igiene dì Padova non 
rappresentano una occedeoisa su quello 
che origihariamento era stabilito. Le 
somme che sì domandano servono per 
l'arredamento indispensabile dell'una 
e dell'altro (approvazioni). 

Tedesco ministra Assicura che ora 
non è più possibile appaltare i lavori 

senza i progetti esecutivi, specie per 
le ferrovie. Accenna a tutte le cautele 
che si prendono allo scopo che nùa 
vengano alterate le previsioni della 
spesa. In ciò si ò ottenuta negli ultimi 
tempi un grande miglioramento. 

E^ sicuro che il suo collega minialro 
dell'Istruzione provvedere a soddisfare 
ampiamente ai desideri dei sea. Levi 
Civita e Polacco, per i contratti colle 
afflmiatslrazioQì ospitaliere. AI sen. Fa-
lacco dichiara che dove fare le sue 
riserve circa il contratto per la aala 
di patologia chirurgica speciale dimo­
strativa io ' Padova, essendo continue 
le domande per epese del genere. 

Il progetto ò approvato. 
Le contabilità militari 

Si approva rapidamente anche ii 
progetto per l'amministrazione e la 
contabilità dei corpi, istituti e stabili­
menti militari. 

Sì toglie la «eduia alle ore eei pota. 

(Il telefono del PAESE porta il n. SII) 

CRONACA PROVINCIALE 
Mortegliano 

10 — Oouaigilo Comunella — 
Oggi la seduta fu assai agitata per la 
nòmina del Sindaco. Fu votata a mag­
gioranza la sospensione fino a tanto 
che non sarà presentata la relazione 
finanziaria particolarizzata del forno 
rurale. 

Del cattivo andamento del forno fu 
da parecchi scritto, numerose vòlte 
sulle colonne dì questo e dì altri gior­
nali. Speriamo che sia giunta l'ora 
che la luce sia fatta su tutta la ge­
stione e che si possa dimostrare infon­
dati tutti i cattivi sospetti e le dice­
rie che .occupano la mente della nostra 
buona popolazione. 

Pordenone 
La volaxlona di Vallanoncallo 

— Vi mando io fretta i risultati della 
votazione por i Consiglieri Provinciali 
nel Comune di Vallenoncello. 

11 19 giugno votarono 20 sezioni 
nei diversi comuni del manjamento e 
per quello di Vallenoncello non essendo 
stato costituito nemmeno il seggio 
provvisorio ed essendosi il presidente 
allontanalo prima delle 4 venne in­
detta una nuova votazione per oggi. 

Vallenoncello ha 114 inscritti ma 
levati ì morti, gli assenti, quelli che 
avevano già votato in altri comuni. 

Riportarono: Quirìni voti 40, Kle-
flseh 27,Etro 24 Ellero U. 

La lotta aspra vivace fu fatta sui 
nomi dì Kleflaoh e Quirìni — lavoro 
diuturno, intenso, nascosto dei cleri­
cali. 

Risultato definitivo ; Etro cav. avv. 
Riccardo (clerico moderato) 1796, Qui­
rìni co. cav. dott. Giovanni (liberale 
dem. 1522, Klefisch Carlo (clericale) 
1476, Ellero avv. Giuseppe (socialista) 
900. 

A domani qualche» commento ; ral­
legriamoci intanto della bella aconfitta 
clericale. 

Rivignano 
{Frigio) — Conalgllo Comunn-

la — Eccovi l'ordine del giorno per 
la seduta straordinaria che avrà luo­
go, mercoledì 13 corr. alle ore 17: 

1. — Interrogazione del cons, Otollìo 
« sulla odierna situazione' di Cassa dol 
Comune di Rivignano» 

2. — Nomina di due assessori ef­
fettivi in luogo dei dimissionari signo­
ri co. Settimio Ottelio e Alessandro 
Solìmbergo : 

3. — Comunicazione delle dimissioni 
del sig. Gregorio Minciotti da Consi­
gliere comunale ; 

4. — Prelevamenti dal fondo di ri­
serva ; 

5. — Deliberare circa il Dazio con­
sumo per il quinquennio 1911-1915. 

ij, — Comunicazione della decisione 
della G. P. A. riguardante la nuova 
tariffa per la lassa dì famìglia ; 

7. — Acquisto di una pompa d'in­
cendio ; 

8. — Progetto per la nuova sede 
municipale e proposta dì alienare l'at­
tuale fabbricato, 

Givldale 
Muoiro Maestra — Nella sessione 

d'esami ch'ebbe termine ieri alla li. 
Scuola Nc^nale femminile di S. Pietro 
al Natisene, si presoiilarono bensì tre; 
dici alunne e tulle raggiunsero i punti 
necessari ad ottenere la patente di 
maestra, tiilune anzi ebbero classifica­
zioni lusinghiere. E se ciò è fruito 
della non comune intelligenza, lo si 
deve pure alla bontà dei metodi di 
insegnamento usali in quella scuola. 

Ecco i nomi dello nuove maestre; 
Bonas Gisella, Brusini Anna, Ciban 

Bice, Ciban Laura, Colussi Susanna, 
Draghi Giuseppina, Fulvio Giacinta, 
Fulvio Maria, Luca Dirce, Piva Anna, 
Totolo Elena, Vizzotto Maria, Zandi-
giacomo Maria. 

Il proaasao di Faadla alia noatra 
Pralura — Mercoledì 13 luglio corr. 
avrà luogo alla nostra Pretura il pro­
cesso contro Faidutti Eugenio di Angelo 
di Fasdis. 

Il Faidutti è imputato : 
I. di ingiurìe per avere nel 24 luglio 

1006 in Faedis trasmesso al Sinwoo 
Pslizzo Giovanni fu Domenico una let­
tera anomìna in cui si leggevano le 
seguenti' parole ofTensive :'« Spregiatiti: 
Simo, non bastano testardaggine e fl:à> 
telli preti e vescovi per schiacciare i 
nostri diritti. Più pessime qualità si 
racchiudono nei suo gretto animo di 
degenerato; l'istinto retrogrado, intran­
sigente e cocciuto dello slavo ignorante 
e la falsità de! prete porco. Ti sputiamo 
in viso, porco, mulo ecc,». 

II. di minaccìe per avere nelle me­
desime circostanze e nello stesso scritto 
minacciato il Pelizzo colle frasi : < E' 
giunta l'ora che devi cedere, e se non 
lo fai per amore ti soffocheremo colla 
forza, ritirati da sindaco perchè siamo 
stanchi di tollerarti,.e qualche cosa di 
più dei nostri animi è fortemente 6 for­
temente tesa verso di te e simili». 

Il Pelizzo si è costituito Parte Civile 
e sarà rappresentato dagli avvocati on. 
Girardini e Pietro Brosadola, presen­
tando due periti rcallìgraQoì, il prof, 
Umberto Rinaldi di Gividale ed un'al­
tro di Udine. 

Alla difesa siederà l'avv. Gosattini 
di Udine che presenterà un perito cal­
ligrafico dì Venezia e vari testimonia 
discolpa. 

11 processo che assume qualche im­
portanza desta molla curiosità. 
I llcanslall al Convlllo Maslonala 

U* Scuola Tecnica, Licenziati ;i si­
gnori : 

Facchini Ippolito, Genova Gìovaunì, 
Nad^lutti Annita, Piovan Oarlo,Toms-
dini Marcello. Totale 5 promossi su IO 
esaminandi. 

R° Ginnasio, Licenziati ì signori: 
Adami Carlo, Faidutti Giovanni, 

Gaspar'netti Andrea, Lorenzetti Carlo. 
Della Torre Romualdo già dispensato 

dagli esami. 

Forgaria 
La tragica sorte, di due friulani 

Un morto a lin moribondo 
Giunge notizia dalla Germania che due 

muratori di S. Rocco di Forgaria colà 
occupati a scopo di lavoro, certi Tarn-
bosco Nicolò d'anni 40 ammogliato con 
6 figli e Staifetta Biagio puro ammo-
•glialo l'anno decorso, mentre lavora­
vano nei pressi d'una lìnea a vapore 
per trasporti di materiali, venivano 
travolti sotto un vagoncino. 

Il Tambosco venne taglialo a pezzi 
e lo Staffetta fu trasportato in grava 
stato all'ospedale. 

Ieri pure moriva all'ospedale dì Vil-
laooo un'altro operaio dioiotenne certo 
Collino Domenico. 

Alle vittime del lavoro il nostro cor 
doglio. 

Tolmezzo 
Lo scandalo «arabba scandalo 

ma non ò... 
A proposito degli atti osceni com­

messi da un personaggio clericale so­
pra bambino a lui affidate dalle fidu­
ciose mamme, posso ormai assicu­
rare che l'autorità di P. S. ci ha messo 
subito una pietra sopra. 

Non se ne parla più. Curiosa q'aesta 
pietra sopra fafllaro dopo la dichiara­
zione della bambina! Ci sembra di 
assistere a uno di quoi giuochi coi 
quali si riesce a persuadere un povero 
Tizio dopo che sì lo è conciato per le 
foste, che ha avuto un'allucinazione. 
Il protagonista doveva essere acciuffato 
subito e la beuemorita nou volle tur­
barne l'indigestione. Sun cose che non 
si fanno I 

L'autorità di fronte alla bambina 
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diceva: Si, mi ha fatto cosi e così.,. I Fabiani OJorico e la uomina incontrò | iihe 
scrollando la testa, rispondeva ; Mi 
come, tu vuoi darla da boro a noi ì.. 
\i alia tua età s'impara certe cose?.. 

Cosi è avvenuto che lo acandolo non 
><si8ta più. 

Curioso davvero questo procedere. 
Mii la giustizia è elastica come la 

'̂.(isuienza dei preti.,.. 

I festeggiamenti di ieri 
Qar» oiolltlloh«p • podlsI lohB 

TOLMEZZÒ, 10 — Come voi pure 
liuiibiicHBte, a Tolmejio ieri, ad opera 
il Hule-te comitgito, erano Ipreparati 
iiiiiii<ro9Ì reste^tgiamenti 

n.i.isoila assai la )(aia di tiro & se-
({no circoacritto però a soli tiratori del 
Mandamento. 

Ammirati le corse, di cui ecco lo 
svolgimento ; 

Con» oiollatilo» 1000 mebri 
Prima- batteria oorrono in cninuo e l'In-

acono viDcitori col S'gufirito urliiio; 1. Se-
iniiiteadi ErnisneRil'li, 2. D.'l N grò lliinii, 
3 Coscio Oiiwu 'li. 
.:\;,Sii(iohdiv:;Mtti!M,i'; 

'.!jii>no*i-:.Ì3*Sifn).fti3* 
f-if'MiiiiicinquH.e viii-

:Z>rSÀohll.,:2,iHfel-: 
: diai idell^iOiiòne àpurilvfi ,jliidMiii«sO«'*tu-j 
lanij^^S, i\'tìii>r:(3-uiiiu,, 4.:E :Si(i'jw't '^i-w^ 
• Dettaitlyè ĵiódl̂ èiiiit)::) ;dlii3:?pi)r!Ì :ill>. 0 a-;: 

' Bouau : hàtiorìàiè V;ÌH00nftlìil.;B6soliliiiJ liĉ  
SO'e diplòfi»,::2,: Si)taiafeildilicé-L25 e di­
ploma, 8. Bataabu:itt^diiglii Tèrùéil, jjrarid;v' 
0 dijilomaj ! i . Zofai {iàìshiUB: medaglia ar­
gento grande : é'ai|lpfiia, B.'Iaòobtìiiiò iné-

;dagUa d!àrgéntó^;Sr4tftÌaapViry;-i,;••':•: .;, 

: yinoono iSl;̂  Pei:ueliJA.ttllio prèmio lire; 
25 0 dlploiaa, 3.J:0iptttti> Giùasppeprenilo^ 
lire 20 edìpìomàjBj.lJ'Odorioo miìdV^erniéil, 
odi pluaÌB, i 4, X)ei Nogi:o Mario inod. • d'ar-
goato gi^andiedijilóniajiB. PiainbMaròeilo: 
med. d'ailteBtó'e;dlplqtìa^:i.^y•'.,:• '•'< 
' H priiB((jWi»ia l'oeilS!*:BÌéti:i ,itt -nEidioi 

Beoondi.^''fj;:'':''rtS:,:;'' i!th','• ' '"-'iC'^: 
Ooiaa'al %aMÌi£aà%(Fa^tlèft).'90Ó0' m.' 

TiaóoaoiJiS'^yièjiiìgiéi''Vitto rio lairninuti 
20 é •ÌT^^liic5!|;;e;!diplpmà, 2. Guardiero 
Gino deli! tjnìònò'aportiva atùdentesda ;fkti-
lana iiì tó:8i)itaìlirè;3B èUiptóbia, 3. Gu: 
raasimè Bonieulljp: ituni. 31 (nelaglla d'oro 
grande, IftìBttigiters, jGiuaeppe in ,81 3[4 
medaglia dj'pfpijS ĵRisszoni Felioo med. vcr-
meil gràntì,i6i De; Qiudioi Glatìpiiio 'med. 
d'arg-nto, :7. Ttóriiil tJ'ub rto ed altri giuriti 
tutti in témpS miBaicào, meduijlia-riòùrdij. 

Codroipo 
11 — Il p r o g r a m m a da l la b a n d a 

Dumaui la uo.-itra banda citiailiua 
dirxtta da un nuovo maestro svolgerà 
in Piazssa Maggiore alle ore 20 il se­
guente programma : 

Marcia iiiililnre 
Muiiiuaio uiusiuale — Scoubort 
Valzer — Sospiri e lagrime — Pe-

greti! 
Pattuglia turca — Micaelis 
Omaggio a Gounod — sopra motivi 

del Faust e A.ve Maria — ÒounoJ 
Marcia — N. N. 

Valvasone 
10 — I l a d r i — L a scorsa isol i t i 

iguóH pèuetraròno nella Canonica di 
. Mons Cacdazzoj fpugarono ' e acàssi-
uaiono •wvunquesSQza'aliìùn risultalo. 

Eutrarouopui nella vicina fariuarcia 
duv« foraru magro ibottmo. 

i carabiiiiefi indagaiio,'• 
• f l y z a a n à ' ; ; : ; l - , ; ^ • ; 

iO — V'Ufma dal totano^ — Ieri 
a sera, tra-'altrooi-spasiiui;: moriva la 
giovauuua Luigia' di' Chiara d'anni Iti • 

Giorni fa id= Uh campo aveva trovata 
una vipera, istintivanaente si ^ ritrasse 
por fuggire, disgrazia vo le ohe con 
un piede audàssé ,a cadere aopra jUBp 
sterpo di oanpèlla che le attraversò 
interamente;;la pianja. 1 '•- ,,,. 

Curata prqntapiénte dal medico: paV 
reva In j^nndipiò, pptéaae guarire, ma 
tre giorni JiÀ le 'si manìfastarono'segni 
evidenti di'àBeziónèrtetànioa ohe ri­
dusse la giòvinetWàìlàtgiat ikl . : ; 

Pontebba-f./': 
11 d a a t r o (ièmarloi^a .-7''I1 carne-
ire iacqbbévGÌiqvaaui d'atlni /IS da 

• u-ino, alle dipendenza dè f s ig .Oode-
:,)pi Gio.vanni di Pontebba, riusciva 
iiira sera ad entrare, nella stanza, 

lei suo primo Silvio Karani e con 
hiava falsa a rubare da ,un cassetto, 
i25 lire."," ...,'':',, .•'' i. • • . , . , . 

Milito qiiiodi nella stanza delia ca 
ui.iriera Aiitopietta, Ralf! anche quivi 
r i !b. ;a G lire e, 50 centesimi e un 
orologio d'Oro, iji pòi ./scompariva evi-

•deniemente al di ' là dui vicino^oonfloe, 
in cerea di più spiràbili aere.' • ' ' 

• C Q l l a l l O ; :;^';•':-;;'"•;:'^^^•'•'-•-^ 
Il n o s t r o aèsaasorf* In c q n -

trawyenil 'ona' '---; Àvéb'dó' •introdotto 
nei proprio ijagozHV,>!6Ìiza previa de­
nuncia e seuza 1« rDrinalità, di legge 
liei genefi soggetti a'lazió, l'esercente, 
Natale Vatiolo veniva dichiarato in 
coiitravvenzione dagltagènti dei dazio. 

Siccome il Vattulo è assassiire alle 
fluanze nei Comune di Séguacoo la 
coaa'ba ebllevatq influiti pòinmentì. 

PaularO".'; 
; " " c O l l ^ l l B y o ; QQHIUNAtE' / \ 

L 'Qlesl i ina dal S lndacD 
10 — Alla presenza del Ccimiiiis-

sario, Prefettizio alle ore nov.e di ieri 
fu tenuto'oopSiglio'e flnalmenté dopò 
tanti mesi inoper'osi si concluse qual­
che cosa. 

Venne nominato sindaco il signor 

le generali simpatìe. 
Fu pure ad iinarimità noncinato a 

modico condotto il dutt. Fagà Oreste 
giovine volonteroso e giii fornito di ot­
timi documenti. 

Si passò anche alla nominii della 
levatrice nella persona della signora 
Maddalena Da Colle. Io seduta segreta 
furono accettate le dimissioni del nostro 
segretario comunale, il quale ci la­
scia ii primo agosto e il Consiglio a 
titolo di gratificazione e a voti una­
nimi stabili di daigli lire 750. 

Con questa seduta consigliare sem­
brerebbe chu la crisi fosso virtualmente 
riBoUa, invece no i è cosi, speriamo I 
Il paese è sQiiuciato e crede ben poco : 
Il consiglio doveva essere sciolto e si 
doveva venire alle elezioni generali. 

E' desiderio generalo che il dottor 
Chiariutli, cominiasano Prefetizio, r i ' 
manga ancora quriii-.he giorno tra noi 
per defluire diverse pratiche richiedono 
assolutamente la sua presenza. 

Un g r a v i s s i m o Incantilo 
Due vacche e un vitello bruciati 
S. Giovanni di C a a a r a a , IO — 

Ieri verso le 10 si appiccò il fuoco 
alla casa del colono Giovanni Paulin, 
mentre questi si trovava a lavorare 
nei campi. 

ÀI suono della campana, furono 
tosto sopraluogo molti terrazzani che 
mìsero in opera la pompa di Casarsa 
e cercarono di eatiuguere l'incendio, 
diretti dal parroco e dal tenente dei 
carabinieri sig Battistoni Antonio qui 
di passaggio. 

Oli accorai fecero legni sforzo per 
penetrare nella stalla e salvare le due 
giovenche ed un vitello che ivi trova 
vansi, ma fU loro impossibile, stante 
l'invadenza delle tlamme, s'cchè le pò 
vere bestie rimasero bruciate. 

L'incendio fu presto isolato. 
Il danno è di gilOU lire. 

Giunta Provlnciaie Amministrativa 
Seduta del 9 Luglio 1910 

Affari approvati — Udine. Amplia­
mento scuole di Paderno : accettazione 
prestito L 1 lOU. Costruzione case po­
polari upoteca - Tarcento. Aumento sa­
lario ali custode delle carceri man­
damentali LigusuUo. Lusevera ta-
ri£fa daziaria. — Forgaria. Regola-
mesto impiegati. S. Odorico. id. pre­
stazioni d'opera. - Sauris proroga 
taglio piante. Assegno piante per com­
bustibile — Laiisana PrestitoL. ITQOOl) 
per costruzione edifici scolastici — 
Olaut : Taglio piante di ebete — S 
Giorgio di Nugaro Affranco canoni. — 
Ileana. Mutuo di L 2d-l00 per le scuole. 

— Cordo ado. Ht'uolam guardie cam­
pestri. — Pozzuolo. id. lassa cani. — 
Ronchis.id. pesa pubblica — S Gior­
gio Rìchiiivelda. Strada acce-iso al 
cimitero. — Pordenone. Cessione tempo­
ranea terreni all'Aiuministrazione mili-.. 
tare. — Racculana Tariffa tassa eserci­
zio e rivendita. — Spilimbergo. Chiù 
aura passaggio straiialu. - Murtegliano 
Permuta locali. - Butiriu. ' Permuta 
sode stradale coi Co. d'Atliiois — Re-
manzacco. Cessione ritagli in Ziracco 
a Serafini Giacomo. - Comeglians. 
Spese per la pubblica illuminazione. 

Decisioni varia — Maniago Acquisto 
fondi per ampliimentocimitero E<pri-
niH parere favorevole. — Puziuolo. 
Tassa famiglia : respinge i ricorsi di 
Uuiiati.'J Giulio, Liaus.si Pietro, D-i H-'lla 
Celestino, Germano CallntD, Pravisani 
Luigi, Angelo e G Batta « D ivide Pie­
tro; dichiara irricovibil>i il ricorso di 
Cervasi Guido. — Caiasso Nuovo, id. 
id. accoglie ii ricorso di Calli|.;aro Elisa. 
— Latisana id. id. re-<piiii;e il ricorso 
della Vedova Simonie — Tiilmezzo. 
id id. : accoglie il ricorso di Itilliani 
Pietro e respinge quello di Buliani 
Pietro e G. Batta. ..'lasarsa Tassa 
esercizio : accp-'ii. • irso di Reggio 
Umberto. — Trami .i di -Sopra. — 
liagolamento Tassa famiglia. Tiene a 
notizia. 

Rinvìi —- Cividalo. Capitolato servizio 
meUico. — Tramonti di Sopra. Tariffa 
tassa capre. 

NOTE AGRICOLE 
Ecco il riepilogo delle notizie agra­

rie della terza decade di Giugno: 
SI attende alla raccolta del frumen­

to: il prodotto.riesce scarso nelle Marche 
e negli Abbruzzi pei passato cattivo 
tempo: altrove essu s'aggira intorno 
ai medio. I cereali in genere sono pro­
mettenti. Il granoturco, i foraggi, le 
barbabiettole a le palate si mostrano 
generalmente in ottime condizioni. Le 
cure attivissime prodigate alla vile 
non riuscirono in multi luoghi efficaci 
a causa della sover> hia e persistente 
umidità, che favorisce io sviluppo della 
peronospera. 

Per minorare le Crtse cojonlciié 
Un concorso a premi 

Al flne di ottenere un miglioramento 
nel locali che sono aidibiti alla conserva­
zione del granoturco e dei suoi deri­
vali nelle case coloniche, la nostra 
commissione pellagrulogica, in applica­
zione alla legge 31 luglio lOoS, ba 
deliberato di aprire anche nel corrente 
anno un concorso a premi in tutti i 
Comuni pellagrosi della Provincia fra 
i proprietari di oaihpagna rhe nel 1909 
e nel I910 coli nuovi fabbricati di a-
bitazioi.o rurale o con opportuni riati 
a quelli già esistenti, abbiano portalo 
in modo notevole e duraturo, migliora­
menti alle condizioni igieniche degli 

ambienti o più Bpecialmoute di quelli | 
destinati alla conservaziuop del grano- I 
turco e dei suoi derivati. 

A tale concorso sono assegnati di­
plomi dì benemerenza e premi da L. 
a50 e da L. 50. ' 

Le domande d'inscrizione al concorso 
dovranno essere trasmesse alla com­
missiono pellagrologìca provinciale in 
Udine, entro il mese dì settembre 1910. 

KB • • • 

Cronaca Giudiziaria 
TRIBUNALE DI UDiME 

I l ad r i di R iv lgnano 
A suo tempo narrammo il furto com­

messo notte tempo nella Chiesa di Ri-
vignano da tre individui che furono il 
giorno dopo, 11 giugno, arrestati nei 
pressi di Codroipo. 

I tre sospetti ladri si chiamano Ca­
stagnoli Gino di Giovanni d'anui 27, 
Purisaiuotti Oldone di R-imigui r m u i 
23 e Guerra Edoardo fn Angelo d'anni 
21 tutti nati à' Tieviso. 

E sabato dovettero rispondere di 
furili i|ualifluata daviinti ai Tribunale 
presiedeva il Giudice Turcheii> ; P. M. 
avv. Schiappelli. 

Dopo l'interrogatorio e la sfllata dei 
testimoni il Periasinotto viene assolto 
per non provata reità ; Castagnoli viene 
condannato a 4 anni, tre mesi ed un 
giorno di carcere e Guerra ad anni 2 
mesi 8 j ; tutti e due alle spose e ri­
fusione di danni Difendeva l'a^v. Zagato 

Le. biololetta.... ohe ioonfinano 

Gregoruvic Antonio d'anni 32 da 
Pisiao d'iairiit cercava di far passare 
noi pressi di Medeuzza una bicicletta 
evitando la noia di pagare il dazio. 

Fu però visto dalle nostre guardie 
di finanza che riuscironu ad arrestarlo 
ed a sequestrare la macchina. 

II Gregorovic allora diede false ge­
neralità ; e sabato dovette per ambidue 
questi reati difendersi davanti al Tri­
bunale. 

Per il secondo gli fu concesso il non 
luogo a procedere; per il primo invece 
fu condannato a L 50 di multa, oltre 
alla couBsca della bicicletta che si 
trovava in giudiziale sequestro. 

Uif. avv. Zagato. 
Ajpellc 

Caterina Pittoia d'anni 30, ostessa 
e Domenico Paucarutti da Sait erano 
stali condannati- rispettivamente a 50 
ed a l(iO lire d'ammenda per baruffa 
e ingiurie scambiatesi reciproca iientc, 
Malcontenti l'uua e ral t io della sen­
tenza, appellarono : fu fortunato il solo I 
Paucarutti che ebbe la riduzioue della I 
pena a óU lire 

La donna nelia b̂ n -ficenza ' 
N K L f' E 1 U ^ 1 : 

E' il utolu di un bellissimo l.tvoro, 
uscito cui tipi E. Bruno e V ii.i;fgeru '. 
(Turino) e contiene la relaziuiiu di .lui.10 
quanto i l donne d'Italia hinnu l'aito, 
lasciauUu traccia e ricordo, m-l nume 
santo della carità, a sollievo degl'infe­
lici e del sofferenti. 

Hanno collaborato le migliori penne 
d'Iiaiia ; uoiiiiui e donne hanno voluto 
ooll'opera propria far ai cne la gene­
rosità di tante donne restasse viva 
oltre che neiranimo dei beuellcaii, an­
che nelle patine dei Libro. 

Per la nostra Provincia ba scritto 
la aii^nura Francy Antoiubtui, consorte 
del comm. Frauassetii. 

Ella comincia ricordando la nobile 
figura li Angiola Kecler Chiozza 
spentasi ueH'uuauimo co.upiaoto il 1 
giugno 18SJ4, di quella donna « che 
era non la pietà che coniorta i mali 
e lì lascia, ma la carità che li toglie », 

Ne rileva la prodigalità munifica 
in favore dulia Congregazione di Ca­
rità e del Cumìtalo promotore dell'in­
fanzia. 

La scrittrice rievoca quindi la figura 
del cav. Marzultiui Carlo che porla 
anche nei campo della carità quella 
geuero3.a impazienza di bene che lo 
fece eroico soldato di libertà. All'opora 
sua, mirabilmente coadiuvata dalla Si­
gnora Angela Kecler Chìozza si deve 
l'erezione della Colonia Alpina friulana 
dove lami fanciulli pallidi e gracili 
trovano balsamo e rigenerazione alle 
membra maiale ed all'anima languente. 

Anna Kecler, figlia di Angela, e 
maritata ai Senatore di Prampero con­
tinuò rinnovandole le nobili tradizioni 
domestiche ; cosi pure fecero le sorelle 
Maria, moglie al deputato liossi di 
Schio e Camilla sposa al nostro egre­
gio Sindaco comm. Pecile; anime ve­
ramente nobili e gentili che danno a 
conforto della sventura che strazia e 
del -lolore che abbatte l'opera e l'o­
bolo, il consiglio, la carezza, il sorriso. 
• Degna continuatrice dell'opera santa 
di Angiola Kecler fu ed è la briruiiesaa 
Eugenia Morpurgo, moglie all'ou. Elio, 
che susliiui la Kecler in mulie cariche 
détlicaiiilo ad esse le giovani energie 
dei suo alacre lugegnu od il suo te­
nero cuore di madre. 

Né SI può omettere il nome della 
marchesa Costanza di Colloredii, nata 
Roberti di Castelvero e della marchesa 
Angelina Mangilli nata Lamperticoalla 
CUI iniziativa prodiga al deve il fun­
zionamento del Palronato Operaio fem­
minile. 

Nello scritto di cui ci intratteniamo 
è ricordata pure la contessa Cura di 
Brazzà Savorguan che Ibiidò le Scuole 
cooperative delle merlettaie, Qurenti a 
Brazzà, a Fagagna, a Udine stessa. 

E prima di chiudere con le parole 
I stcsae dell'autrice Francy Fracassetti, 

crediamo nostro dovere sciogliere ogni 
ritegno alla modestia della ecrittrice e 
ricordare pubblicamente nel giornale 
lei pure che il tesoro dell'anima nobile 
prodigò ad alleviare cento dolori sco­
nosciuti. 

«Da questo rapido cenno, fluisce la 
Signora Fracaasetti, vorrei apparisse 
come in Friuli la donna nel cercare i 
mali da lenire e nel Éoccorrerii, non 
pure rechi tesori di flne accorgimento. 

di sentimento vigile e dì utile bontà, 
ma anche un senso pratico e moderno 
della funzione morale delia beneficenza, 
realizzando il pensiero del Bonghi che 
il soccorso non deve consistere nell'e-

.lemoeina, bensì in creazioni di istitu­
zioni, perchè l'elemosina umilia e n'è 
sentita l'amarezza nell'animo di quello 
che la riceve; l'istituzione invece, una 
volta creata, par cosa di quello in cui 

1 favore è creata.» 

CRONACA CITTADINA 
La risposta "serena,, 

A quanto abbiamo scritto martedì, 
il Lavoratore rispondo con questi ar­
gomenti : Pagliacciate — azzeccagar­
bugli da slrapazeo ~ intima viltà 
degli eroi delle anonime (1 ?) — gnomi 
— coboldi — farceurs eco. eoo. 

Naturalmente il Lavoratore premetto 
queste testuali parole : < La cittadi­
nanza tutta h.à visto... quile sia stata 
la nostra civile serenità nella critica». 

Converrete che, per serenità, non c'è 
male; sembra quella di questi giorni. 

Peccato però che, pur ammirando 
la serenità del Lavoratore, la cittadi­
nanza debba ancora rimanere pensosa 
sulla storia delle schede in cui ai al­
ternarono i nomi dei gnomi, i^i far­
ceurs e dei cobaldi con quelli dei più. 
sereni socialisti. 

Peccato. Né il Sig. Orassi, né ii Sig. 
Riccobelfi credettero di completare la 
narrazione. Sarà per un'altra volta, 

A proposito di busti marmorei 
P a r un d l m a n l l c a t o 

Riceviamo : 
Caro « Paese » 

Ilo appreso con lieto animo la noti­
zia che per iniziativa di uran numero 
di amici e dì estimatori, verrà eretto 
un busto marmoreo a perenne ricord? 
dei compianto doit. Tua Rumano. 

Giusto è ricordare gli uomini che 
alla loro piccola (e come nel caso del 
dott. nomano) anche alla grande pa­
tria diedero tutta la loro intelligente 
attività ed operosità, ma si deve pro­
curare dì non far parzialità. 

Tulli I veramente benemeriti, deb­
bano essere ricordati ed è per questo 
che lu rievoco la severa figura di ipii'l. 
l'illustre s lunziato che fu Fernmdo 
Fr'inXolini. 

Egli chu tutto diede alla scienza, 
che di laute isiiliizionì a sollievo dei 
mis-ri fu r^nim.-i, ubo leni tanti Union, 
perchè uoij Ucvu avere il mentalo o-
maggio di venerazione e di affetto dai 
SUOI cuijcittadini ? 

Kù lauciatu Un'idea, ad altri il rac-
<'U»{li>'rla e tradurla in atto ; d.-<l cauto 
tuiu sarò sempre pronto all'appello. 

Grazie dell'ospitalità 
Giuseppe Ridomi 

La Scuola d'avlaz'one 
La scuola d'aviazione verrà inaugu­

rata il 24 del mese corrente, anziché 
il 17 come prima era stato annuncialo. 

Intervarrà, oltre al Prefetto di Udine 
che ha ufficialmente accettalo, il Duca 
degli Abruzzi, dì cui però la venula 
non è ancora certa. 

Le iscrizioni già fatte arrivano al 
numero di i 9 ; lo domando invece ol­
trepassano li centinaio. 

Un convegno di medici condotti 
A Venezia, nei giorni 15 e 16 del 

corrente luglio, si radunerà all'Ateneo 
Veneto sede della Camera sanitaria 
dì Venezia, il primo convegno regio­
nale Veneto dei medici condotti. 

Parteciperanno anche alcuni friulan 
fra cui il dot;'. Ebhardt. 

Per l'organizzazione del muratori 
Ij'altra sei-a a Beivars parlò davanti 

a numerosi intervenuti il tipografo 
Paolìnì sull'organizzazione dei muratori. 

Ieri alle ore 8 ant. si costituiva a 
Feletto Umberto, con l'intervento di 
un membro della Commissione esecu 
Uva della Camera del Lavoro la prima 
sezione della Lega muratori. 

UNA MAGNIFICA IHOSTRA 
Ieri sera tutti erano attratti dalla 

superba mostra del Negozio Quintino 
Leoncini di Via Morcatovecchio die 
presentava un effetto bellissimo. La 
Gasa Davit di Torino aveva afddato, 
al notissimo proprietario del più volte 
premiato Emporio Gastrauomico, l'in­
carico di allestire la mostra reclame 
del suo cioccolato ; mostra che riuscì 
gcnìalìssitna, resa sfolgorante da una 
tabella a linee luminoje iut-3rmutenti 
applicata sullo sfondo e che venne 
eseguita colla solita accuratezza dal 
bravo elettricista Ginu Agnoli, 

La reclame è l'animo del commercio 
ed è certo che la casa Davil farà ot­
timi affari perchè la ha molto beue 
iniziata. 

Un ferroviere decorato 
dal principe Tsi-Tsa.q 

Il principe chineso Tsì-Tsao che è 
stato due volte dì passaggio dalla 
nostra stazione ha conferito un'onori­
ficenza al signor Aldo Tassiti, dirìgente 
del deposito personale viaggiante. La 

I decorazione è dell'ordine di.. Drago. 

! P r a c l a a m a n l o con soli cent. 75 si 
può avere 1 litro di Crema e gelato 

I alla evoìsette all'Emporio. Ligugoana. 

Investita dalle fiamme 
Alle due dei pomeriggio dì ieri la 

domestica del signor Paretti Antonio, 
certa Anna Pelizzo da Faedis, d'anni 
16, stava attendendo all'opera di cu-
cineria, quando alle vesti si appiglia­
rono le fiamme. 

Alle sue grida accorsero il padrone 
sig. Antonio ed il Aglio Gino i quali 
fecero di tutto per salvare la serva, 
riportando varie ustioni, 

Tutti e ire ricorsero alle cure del­
l'ospedale civile, .dove il dott. Fabiani 
constatò alla Anna ustioni multiple di 
2 grado al torace, all'addome, alle 
coscio, alle braccia, alle mani e alla 
faccia delle quali guarirà in una ven­
tina di giorni. Venne accolta nel Pio 
Luogo, 

Ustioni alle mani e ai piedi ripor­
tarono il sig. Antonio e Gino che fu­
rono giudicati guaribili in 10 giorni. 

Due donne che si baruffano.. 
Una è tipografa alia Patria, si chia­

ma GÌ, Maria e ci dicono che nell'en­
trante settimana abbia a sposarsi con 
i n a guardia di P. S, l'altra è una ca­
salinga Nisia.B. ed abita in via Gisis, 

Questa fece all'amóre con la guardia 
di cui sopra, parecchio tempo; quella 
relazione che non fu propriamente idil­
liaca. 

Da mesi la Guardia cominciò a far 
scemare le frequenti visite di prima 
alla B, e cercò altrove di far..,, 
tela nuova. 

Trovò difstti : uua bella forosetta 
della Patria, la G. Maria surricordata, 
aderì alla uoijianda e combinò anche 
ii matrimonio. 

L'altra venne a conoscere il fatto 
e stamane avendo appreso che il ma­
trimonio ai sarebbe effettuato presto si 
recò in tipugrafla a domandare della 
rivale. 

Questa venne fuori; ma appena fu 
vicino alla Nisia. ai ebbe numerosi cef-
foni e pugni che la fecero anche an­
dare a terra. 

Intervennero le compagne dì lavorò 
a separarle : se no di queste due fem­
mine litiganti probabilmente non sa­
rebbe restata che la treccia più o meno 
spiovente. 

Non è a dire che a ridere più di 
tutti dei caso è stato ii buon Meni 
che con flluaoflca calma ne guardò lo 
svòlgersi drammaticamente tragicomico 

E CI saranno querele e controquerele 
e forse anche il matrimoniò annunciato 
sfumerà anche questa volta, tanto più 
che la Nisìa à decisa a non lasciarlo 
fare. 

Vedremo e,.,, rideremo ancora. 

Un vagone che iirucia 
L'altra sera allo Scalo merci della 

stazione pigliava fuoco un vagone dì 
legname proveniente da Pontebba e 
diretto a Ferrara. Appena dato l'al­
larme, accorse il personale che in 
brev'ora spense l'ìnceudio, 

I danni àssendono a 500 l i re ; la 
causa si crede essere stata il riscal­
damento dei freni. 

Cade dal treno in corsa 
II vecchio Bassotti Giovanni fu Gio­

vanni di Degna viaggiava l'altro ieri 
sui treno che conduce da Pasian Schia-
vonesco a Udine. 

Era stata appena oltrepassata la 
stazione, quando si apriva spootanea-
menie lo sportello della vettura ed il 
vecchio precipitava sull'altro binario 
per dove era passato proprio in quel 
momento un treno militare. Fosse ca­
duto qualche istante prima ed egli 
sarebbe rimasto stritolato. 

Un passeggero che aveva visto il 
fatto tirò il campanello d'allarme fa­
cendo fermare il treno. 

Il povero uomo fu raccolto è tra-
.sportato in uua saia della vicina sta­
zione ove fu vinitaio dal medico dott. 
Kainia che gli constatò varie ferito 
alla testa, alla regione soitorbitale 
sinistra e alla regione zigomatica, e 
10 giudicò guarìbile in 10 giorni. 

I CONSUETI TRIONFI 
La corsa di velocità chu ebbe luogo 

a Tolmezzo ieri sul percorso di luOO 
metri, segnò un nuovo trionfo delia 
Bicicletta Cellina,'ia,furluoata marca 
dalla Ditta conciltad'ina Agnoli Diana 
e C. 

La < Cellìna » era montata dei due 
primi arrivati Rivoldinì e Semìntendi 
che riuscirono a battere in finale 
AttUio Barnaba. 

Alla Dilla l'augurio di nuovi successi. 

11 processo dei furti alla stazione 
è stato rinviato ai giorno 28 del cor-
reute mese, per dar tempo all'Ammi-

I nìstrazìone ferroviaria di costituirsi 
P. Civile, avendone l'atta ali'tiliiao 

I momento domanda. 
• Confermiamo poi la notizia che il 

dìbaitimenio si svolgerà in Corte 
' d'Aasisie, anziché in Tribunale, 
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IL PAESK 

La nuova coppia di treni diretti 
s u l l a " T r a n t o - V o n a i l a „ 

l a una ooiiferenzn feri'07iai'ia tenutasi a 
Roma si è stabilita l ' is t i tuzione di una sa-
oonila coppia di troni dicotci sulla linea 
Trento-Venezia non appena sarii ultimata 
e sulla linea Fortogruaro-Motts. 

I sorrizi ferroviari Trioste-Tirolo Meri­
dionale per il tramite della stazione di Fri-
molano si potranno avviare p ù rapidamente 
por la via dì Treviso invece ohe di Mestre. 

La vita cittadina nel mese di maggio 
Spigoliamo dal Bollettino Stutistico men­

sile del Comune di Udine i seguenti dati 
raccolti nel mese di Mnggio : 

Popolazione calcolata 43100. Pressione 
barometrica massima 51.03, minima 39 33 ; 
temperatura massima 28 it giorno 20 mag­
g i o ; minima 6.5 il 12 maggio a sera ; 
giorni sereni 1 ; misti 21 ; nuvolosi 9 ; pio­
vosi 12 ; temporaleschi U. 

Nati m. 72, f. 55 ; totale 127, morti 103. 

S T A T O C I V I I i B 
Unllettino settimanale dal 3 al 9 luglio. 
N a s c i t e — Nati vivi maschi 14, fem-

inine 0 ; nati morti maschi 0, femmine 0 ; 
nati exposti misohi 0, feinm. 0. Totale 20. 

F a b Ù , d i l u a t r . — Luigi Cantoni me­
tallurgico con Cliuditta Martiuis setaiuoli 
— Dott. Giuseppe B.jrn;irdi med. ohirurg. 
con Luigia Qoldoni possidente. 

M a t r i m o n i — Girolamo Zoratto fale^ 
gnamc con Trani^uilla Pamolo tessitrice — 
Luigi Castellani maccUnio con Maria Della 
Vedova tessitrice — Francesco Burelli pos­
sidente con Lucia Moroldo casalinga — 
Carlo Celioni calzolaio con Rosa Liva sota-
iuola. 

U o r t l — Gori Regina Del Turco fu Do­
menico d ' a m i 07 casalinga — Teresa Gre-
gorone ved. Ronco fu Leonardo d 'anni 81 
contadina — Maria Gasparini Rigo fu Giu-
soppo d 'anni 80 casalinga — Iride Com-
missio di Lodovico di mesi G — Marianna 
Pittino Della Vedova tu Antonio d'anni 40 
casalinga — Ernesto Qnargnasso di Pietro 
di mesi 2 — Teresa Pitterli di Luigi di 
mesi 2 — Maria Da Nipote Mnrtellozzi fu 
Angela d'anni 44 villica — .Maria Urbano 
Pontoni fu Domenico d'anni 54 villica — 
Caterina Peressini fu Giovanni d 'anni 83 
villica — Francesca Miiraugoni di Pietro 
d 'anni 6 — Marianna Stalin Drecogna fu 
A.ndrpa d'anni 30 villica - Luigia Pelle-
grinl-Furlani fu Gin. Batta d'anni 40 vil­
lica ~ Maria Fedoricis-Beltrame di Fran­
cesco d'anni 48 professoressa — Luigi Man-
zon di Vincenzo d'anni 14 operaio — Giu­
seppe Vecchio di Giovanni di mesi 7 — 
Luigi Sonati di Guglielmo di mesi 3 . 

Totale 17 dei quali G appartenenti ad 
al t r i Comuni. 

Un gravissimo incendio 
a Cussìgnacco 

BOOO lira di danni 
stamane alle 10 circa veniva avver­

tito il subito divampare del fuoco a 
Gussignacco nel caseggiato dì pvo-
prietà Candussio Pietro e di Pietro 
Angelo. Toato quei buoni terrazzani 
iniziarono con la pompa locale il lavoro 
di spegnimento che circoscrisse note­
volmente l'opera dell'elemento distrut­
tore, mentre si telefonava ai Pompieri 
di Udine per il loro pronto intervento. 

Con il caimetto a uaspo e la mac­
china a vapore i vigili del fuoco par­
tirono tosto, con l'ing. Cantoni ed il 
maestro Petoello, 

Essi si misero tosto al lavoro; ormai 
'- l'incendio prorompeva; terrìbili lìngue 

di fuoco in mezzo a densi nugoli di 
fumo salivano ai cielo. 

L'isolazione però fu facilmente com­
piuta; il caseggiato rustica alquanto 
ampio, fu soltanto nella parte di meiszo 
distrutto dal fuoco ; masserìzie, mobìli 
letti ,,erano stati rovesciati nel sotto­
stante cortile. 

Il frumento ed il grano andarono 
in buona parte consunti; da notarsi 
che i proprietari si trovano tuU'altro 
che in buone condizioni di fortuna, 

I danni ascenderanno a circa 5000 
lire, non assicurate. 

Quando noi abbandonammo il luogo 
dell'incendio, questo andava orinai sce­
mando. • 

Meravigliosa II — Un paccholto I 
Golato < Elah » (cent. 50), un litro di 
latte ed avrete un gelato squisitissimo 
per 12 persone. Provare per crederei! 
In vendita presso il Negozio Leoncini 
Via Mercatovecchio. 

Camera di Commarolo 
Denuncle delle ditte durante il mese 

di Giugno 1010 ; 
Cooperativa di lavoro di Gavazzo 

Gamico, Tolmezzo — Società anomina 
per imprese di costruzioni ed affini. 
Durata anni S5 Statuto sociale (V. Boll. 
A. Lcg, N. 97 del 4 giugno 1910. 

Consorzio Gamico delle Cooperative 
di lavoro e produzione, Tolmezzo — 
Durata anni 50, Statuto (V. Doli, A. 
N. 97 del i giugno 1010. 

Àgiiola, Michelazzi e 0. successori 
alla ditta Maddalena Coccolo, Udine 
— Società io accomandita semplice 
per il commercio dì chiucaglierie e 
mercerie. Capitale sociale IQO.OO. Soci 
accomandanti la ditta Maddalena Coc­
colo e il cav, Tellìni E! leardo, soci 
accomandatari i sig. Agnola Luigi H 
Michelazzi Giovanni. Rappresentante 
della So<!Ìet& il sig. Braidotti Arrigo. 

Bissattmi Giuseppe e figli, Udine — 
Commercio stufe, cucine economiche 
ed afflai. Proprietari o firmatari, an­
che soparatamente, i fratelli Francesco 
e Giovanni Bissattini di Giuseppe. 

Varie di cronaca 
BollatUno giudiziario — Rossi 

giudice di g' categoria con funzioni dì 
pretore, del quale furono accettato le 
dimissioni, ò riammesuo in servizio e 
nominato giudice di 2. categoria a 
Pordenone. Rio, alunno di 2. classe 
già destinato alla pretura di Godroìpo 
§ messo in aspettativa. Sinatra alunno 
destinato a Gemona dove non ancora 
è andato è messo in aspettalivà. 

Nuovi sacardotl — Ieri in Duo­
mo furono ordinati [al Sacerdozio 
venti nuovi leviti ; parecchi chierici 
furono poi promossi al diacorato, 
suddiacorato e ordini minori. 

Grande folla gremiva il tempio ; 
funzionava l'Arivesoovo Mona. Rossi. 

LR cronaca dal (urti 
Notti sono il vigile urbano Paolo 

Lunii'̂ zi, abitante fuori porta S. Laz­
zaro, fu derubato dagli ignoti dì bian­
cherìa per il valore di lire 10. 

Luigi Brontdi Giovanni, d'anni 31, 
da Civìdale, depositava cavallo e car­
retta presso lo stalliere Fabbri, fuori 
porta Praochiuso. Riprendendo il pro­
prio calesse, dopo qualche tratto di 
stradaci Broot s'avvide che gli noiancava 
sulla carretta un sacco di farina. Ri­
tornò dallo stalliere, ma questi non ne 
sapeva nulla. 

Ha denunciato il fatto ai carabinieri. 

SPORT 
Il grande coDcorso di lotta 

al Circolo Ortolani 
(Giardino Grande) 

Questa volta il nostro pubblico può 
dirsi soddisfatto dello spettacolo che 
gli offre questo circo. 

Pochissime volto le città più grandi 
i centri più appassionati dello sport 
hanno potuto assistere ad una riunione 
di colossi veramente meravigliosi quale 
abbiamo oggi a Udine. 

Pesi enormi dai centoventi ai cento 
quaranta chilogrammi, muscoli di ferro 
e francamente bei giovani. Contro que­
sti giganti, snello, eltigaote e sopra­
tutto conoscitore meraviglioso di tutte 
le risorse della lotta : Massimo Raice-
vìch. 

Dì questo lottatore oggi dagli stessi 
avversari riconosciuto come il più fino 
del mondo si può dire una cosa sola : 
6 un fenomeno meraviglioso. 

Infatti dove trova egli nel suo corpo 
esile, in conlronto degli avversari, la 
forza incredibile, che gli permette di 
sollevare quei giganti, talvolta anche 
con un solo braccio, come fossero 
bambini, quella forza che fa sì egli 
possa restare fermo, incrollabile, con­
tro gli assalti più furibondi? 

B Belli<ig?di questo colosso vincitore 
dei più forti lottatori del mondo com­
presi Pous e Podoubìnj, basti dire che 
pesa cento trenta chili, che ha il bici-
pido di cinquanta centimetri di circon­
ferenza ed ba del sollevamento a due 
braccia il record di cento settantacìn-, 
que chilogrammi. 

Egli atterra tutti i suoi avversari 
in pochi minuti, tre o quattro al più, 
ed è un vero gentleman della lotta. 
Degli altri parlerò in seguito. 

Ieri sera si ebbero i seguenti risultati. 
Kana Solimann atterra Irene in 6 

con cintura avanti, 
Solumanoff vince Verzini in 12 con 

cintura indietro. 
Bcllìng vince Schott con un braccio 

girato a terra in 4. 
Smegyal atterra Matucenco in 13 

con un ponte schiacciato. 
Il fortissimo Boemo trova nel gio­

vane montenegrino, 18 anni, una re­
sistenza incredibile che lo fa uscire 
dai gangheri. Massimo Raicevih vince 
Costant Boucher in l'2 con una doppia 
prosa di spalle. 

In questa lotta il campione del Mondo 
ba potuto esplicare tutta la sua forza 
sollevando più volte da terra il suo 
avversario cho pesa Kg, 140 e domi­
nandolo sempre malgrado la bellissi­
ma difesa dì Costant. 

Questa sera avremo delle lotte an­
cora più interessanti. 

Hìsmann contro Hauser 
Belling con Matucenulo 
Smeykal con Sulomanoff 
Raicevicb con Kara Solìmauu. 
Chi vìncerà? Saprà il feroce baemo 

dominare il gigante cosacco e Raice­
vicb potrà atterrarre il colosso della 
mezzaluna ? 

Ad ogni modo questa sera vedremo 
i risultali, si rivolge pertanto preghiera 
al pubblicò di mantenersi più calmo 
e corretto lasciando all'arbitro ed alla 
giurìa il compito dì rogoltre le lotte, 
tanto più poi che dato il temperamento 
nervoso di Smeykal non si fa che in­
ferocirlo di più (iVoW) 

Chi dasldara dell'eccellente Cioc­
colata tanto per dolci che dessert delle 
primarie marche Nazionali Svizzere e 
francesi si rivolga al premiato negozio 
Ligugnana prezzi eccezionali. 

ANIONIO BORDIM:, gerente responsabile 
tiaine, 1910 — Tip. ARTURO BOSETTI 
Successore Tip. Harduaoo. 

Comune 
di S.Vito al Tagliamento 
A 31 Agosto prorogato Concorso pò 

sto ragionìore con patente segretario* 
Stipendio 2000 nette con quattro au 
monti sessennali. 

I Sindaco Morasiutti 

FRA GLI ARTIQLI 
DELL'ANEMIA. 

Migliaia di donne, di giovinette depe­
riscono, prive dì (orza e prive dì gioia 
A poc] a poco un pallore mortale sco­
lorisce le loro guancie; loro occhi si 
sono velati, il loro incedere è diven 
tato lento e penoso ed ogni attitudine 
rivela la loro debolezza, il loro esauri­
mento Se tali sofferenze sono trascu­
rate, peggioreranno e ben presto ii 
manifesteranuo gli irrimediabili sinto­
mi della tisi. 

Se vostra moglie o vostra figlia o 
vostra sorella si lamenta di debolezza, 
di punture da un lato, di mali al ca­
po dì dolori alla schiena, so non ha 
appetito, sa il suo carattere è divenuto 
triste e la sua mente ottenebrata, vuol 
dire che l'anemia la tiene già fra ì 
suoi artìgli. 

Glia ha bisogno, necessità, di un 
sangue ricco Datele le * Pillole Pink 
per pesono pallido » del Dottor 
Willìamso fin da oggi perchè essedan 
no sangue ricco e puro ad ogni Pillola 
Le Pillole Pink danno forze, appetito 
e buone digestioni; tonificano il sisto 
imi nervosa e fanno ricuperare la sedu 
zione e la gioia che procura una per­
fetta salute. 

GUARIGIONE 
La Signora Zaira Meonì ved. del 

Professore Moro, abitante in Vìa To. 
rìno N. 34 scrivo: 

»IIo il piacere d'informarvi che le 
Pillale Pink hanno fatto molto bene a 
mia figlia Ines ed a me stessa. Ho pre­
so le Pillole Pink contro l'anemia 8 
sono stata fortìfcata da questa cura, 
che mia figlia che non godeva buona 
salute ne ha voluto pure far uso. 

La povera fauciuUa era in un stato 
di abbattimento e dì spossatezza che 
non potava- far più nulla e piangevo 
continuamente. Non mangiava più, la 
sua respirazione era breve e difficile, 
si lagnava di trafitture ai fianchi, di 
vertigini ed ancho di nevralgìe. Aveva 
anche spesso degli oscuramenti della vi­
sta e presentava tutti ì sintomi della clo­
rosi Le Pillole Pink l'hanno perfettamen­
te guarita » 

Si vendono in tutte le farmacìe ed al 
deposito A.Mereoda Vìa Ariosto i 9 Mi-
lano,L 3 50 la scaltcla L13 le sei scatto 
le franco.  

.Bauoa Popolare Friulana 
UDINE 

Società Anonima 
AiitoriHata con K. Cofìritto 0 niAirKio lit7&. 

Situazione al 30 giugno 
XXUVI BSERCIZIO 

Attivo. 
CaBaa L. 
Cambio valute „ 
Effetti scontali „ 
Gffuttì par l'tDcaaso „ 
Valori pubblici „ 
Compartosipazìoni bancarie . . „ 
Conti Corronti garantiti , , , . „ 
Antflolpazionl contro depositi . „ 
Riporti „ 
Banclio e Ditte oorrispondeLiti. „ 
Dobìtorì diversi „ 
Patrimonio Stabile „ 
Fondoprov.imp'ogali Coato vai. „ 

• x r 
Valori di tarxi in deposito 

seaui . di G. C. h. 1,793,423,03 
aoauzionoanteo. „ 60,S18— 
a oauT. dot funz. „ 127,000,— 
liberi a custodia „ 3,232,9lì0,3S 

1910 

173,200.05 
6.944,78 

6,S66 S90,77 
6 , 2 9 8 , -

817,281,19 
37,r>26,S2 

039 983,60 
43,362,90 

3-36,749,60 
1,199,949,03 

0,803,40 
75,1100,— 
63.192,55 

0,633,731.90 

Speso d'aramiaist. L. 17,104 79 
Tasse „ 22,672,03 

4,212,703,30 

89,076,37 

L. 13,791,133,10 

P a s s i v o . 
CapUate sooìalo diviso in D. 6000 
azioni da L, 100 L, 000,000.— 
Foudo di riserva „ 440,000,— 

1,040,000,— 
62,650,44 Feudo escili, vai 

Dep. in Conto C.L. 4,012.687,80 
, arisparra. „ 2,864,651,77 
, apiccolo risp. „ 287,3,16,90 

„ 7,264,476 07 
Banolia e Ditte oorrispondonti , „ 872,312,25 
Creiiituri diversi „ 115,573,99 
Azionasti Conto dividendi . . . „ 1517,— 
Assegni a pagare „ ^3000,— 

FondopreY.in.p.jj;«|;^ ^^'llljl\^^eifiS3M 

J l̂ber^hi, Ba^ni, Villeggiature 

SAN DANIELE - FRIULI 

ALBERGO D'ITALIA 
Posiziono Cuntrulo — Piazza Vittorio Emamiolo 

ARREDAMENTO DELL'ALBERGO TUTTO A NUÒVO 
dotato di ogni confort — Cucina olla Cusalinga 

S P A Z I O S I $ ) < * . l 4 0 n i t - I I < » J C E G C i K I ' T n i C . ' l 
Prezzi (li pensiona inodorati — Prospetti a richiesta 

Bagni Termoslfone ultimo sistema 
RACCOMANDATA DAL TOURIHG CLUB ITALIANO 

Cnndnlton! F r a n c c a c o l l l n u c i i i — Servizio Veltiiro e Ciivalli 

B Restaurant " CENTRBLE., 
UDINE - Via (Iella Posta - UDINE 

Col 1 aiugiio lio assunto la conrliizions d o U ' I I o t o i I H e i a t a i i F a n t C e u t r a l « , -
i cui locali furono interanicnto trasformati o resi piil comodi. 

La diroziouo no 6 affidata n mio nipote G u d e l u p p t I ^ O I I O T I C O . Il servizio à 
di priin'ordino, qiwlo si può nr,taro noi Haalanrmit Uteriiaxiomlù e nel Suffci doUa 
Stazione di Pontclìlia di mia proprielil. 

Udine, 10 giugno 0)10. 

QIOVANHt CODELUPPI 

ARTA (Gamia) 
Linea Udine • Tolmozzo - Villaanntina 

GRANOS KOTELS GRASSI 
stabilimento Idroternplco 

Rinomatissimo soggiorno alpestre 
— Clima fresco, asciutto, uniforme. 

Massaggio — Elettroterapia — Oin-
anstica Medica — (Confort famigliare. 

Medico Diretl DI/. A. Gnudi della 
Clin. Med. di Bologna — Med. resi­
dente Dott. Erasmo Ternani, assist, 
della slessa Clinica. 

Automobili a iutli i treni dalla 
stazione di Tolmezxo. 

GRASSI ca», P,, pr. 

VENEZIA-BagDi di Maro-VENEZIA 
Albergo • ristorante CAVALLETTO 
Albergo-ristorante BONVECGHIATi 
viainissimi alla Piazxa San Marco - Com­
fort moderno - Prexzi modici 

F,lli S0A.TTOLA, proprietari. 

Tm"'BELLUNO™",™; 

Gasa di prim'ordine completamento ri­
modernata — Grande l'ai-co piante resinoso 
— fine*! elottrii/a — Concerto giornaliero 

Ijawn Tennis — OnraRO — l'osta, to 
legr. 0 telefono nell'Alliergo. 

Stab. Idro - ElBUrotarapIco 
nuovamente installato steondo le pili mo­
derne esigenze raodiolie — riscaldamcnlo 
a termosìfone. 

Gens. Prof, Comm. A u g u s t o Ì M u r r i , 
Bjlugna. 

IJireltori : Prof. Cav. V i i l i i » V i t a l i , 
Vonoza - - D.r Comm. ÌVa |>nI . J U M n -
« o n o , Padova. 

Tice Dirett. D.r V r a n o . M o n e t t i , 
lì tiogna. 

Automobile proprio alla Stazione di Bel­
luno. Staziono fermata dello Dillgenzo 
Automolnli BellnnO'Cadoro. 

La Innsrzìonl al rloavono prasao 
la ditta Haaaanslaln o Voglar via 
Prsfoftura H. 8. 

Stabilimento Bagni 
"IHARGHERITA,, 

In Sottomarina di Chloggia 
Spiaggia speolala per bambini 

Consigliala dallo prim. autor. medicUo 
C a p a n n e a p r eza i luodioi - B e -

s t a n r n n t - Xori -a tsa s n l m a r e -
l l l n m i n a z ì o n e o l e t t r ì o a eoo. 

Kivolgersi ul Uiroltoro Dott. Cav. 
DOSCODO FRANCESCO. 

Stazinna Climatica Esllvo-Autunnala 

Carnla_-PIANO d'ARTA-Carnla 
4D minuti dalla Slaz. l'orr. di Tolmezzo 

l U n m i n a z i o n e e l e t t r i c a , P o s t a , Tele­
grafo , TeUfono n^cli 

ALBERGHI POLOO 
situati sul ridente altipiano dol But in 
mezzo a vasto l'urcsto di abeti. Aperti tutto 
l 'anno — 5 0 7 m e t r i s n l mare . 

C l i m a m i t e ed a e c i n t t o — Amene, om 
brose p a s a e g g i a t e — Gi ta a lp ine . 

Lawu tennis — liigliordo — Sala di 
mnsioa — Sala da ballo — Primavera od 
Autunno pensioni speciali. 
Stab.llJRO-TEHMG-ELETTRO-TERAPrCO 

Dirett . Gens. : Prof. cav. P i o Marfor i 
Doccio — fragni e somìoupi medicati — 

Bagni (li luco — a vaporo, idroelettrici, ecc. 
Orotei'.apia — Idropìnotorapia — Cura 

l a t t ' a . 
S o r g e n t i m i n e r a l i solfidrico magne-

s iaohe 

(Il telefono dol P A E S E p o r t a U n . 2-11 

) 

L. 0,a0.672.8g 
Depositanti per valori in dBposito 
come in attivo „ 4,312,708.83 
Utili lordi dflj^urati 

dagli interessi paa-
sivì L. 02,971,88 

Risoonto aaerciaio 
precedanta . . . » 7fi,08<t,— 

„ 107.866.88 
L. 10,701,182.10 

I l Presidente 
L. a. SCHIAVI 

Il Sindaco II Direttore 
Cuoghi Luigi Omero Locateli 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia ArturoBosetti suo. tip. Barilusoo, 
Yi« Prefettura ti, Udine. 

S. Dalla Henezìa e M. SambuGO 
DDINE - Fabbrica Mobili ed ioscgoc in ferro verDiciatc a fuoco - ODINE 

Fabbrica (uorl Porte Ronchi (Viale 23 Marzo) - Ttl. 3-07 
Negozio Via Aqullela, H. 28 Telcf. 3-19 

VENEZIA- Fabbrica 8. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI por BIRRARIE e CAFFÈ 

MT SI forniscono OrPEDALI, COLLEGI ed ALBEFiGHi 7M 
Si eseguiacono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA   

SOCB- INACOI^ ^ Q j j ^ g , 

Fofog. Arf isf iche-Prezzi miti 
""""^ D'AFFITTARE 

col 10 novembre 1910 
Terreno campi circa 3, con amesse 
casella o tettoie — posti in Udine Via 
Pracchiueo N. 93. (Già sede ilelio S. 
A, 0.). 
Hivolgei'si all' Istituto Renati - Udine. 

"rERROCHlHA-DlSLERI 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliora a più acoHamloa 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

Angalo Fabrls a C. - Udititi 



LI PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente,in Udine presso l?UffloiotììPubf>liCità Haiasenstein e Vogler, Via Prefettura, N. 6. e Agenzie e Succursali in ItHlia e.d Estero 

M Sùmàtme é£^réM eMijt usata da: 
TUTTE le pedone nei^ose, sofferenti In geiiete di astenia, esaurimento e mancanza 

: TUTTItjtièllieÉoIifmno da combattere con una insufficiènte funzionàKti dell'apparécchio yièetórife, 
' • di debolezd di 8tomaco,„di stitichezza, crònica, ecc. 

TUTTricohvalescehti debilitati da malattie esauriènti, K ; fs j; 
: ; T U T T I gli anemici, do^oHci^é^^s^ 

* ^ ^ « i. *% Perche la Sòmatoaè, quale alimento razióhàle tìo^ériéntè^::f^^^^^ in urio;stato già predigenta, 
• g i ^ ^ ^ ^ l . - ^ ' j non aHaticàrap^amto digerente ma Io rmpaM 
JC^wJl W i l w è l'appetito, accres îe in modo naturale la èecteziòn̂ ^̂ ^̂  

e facilita in tèi maniera l'utilizzazione dei dbì otdìpari. 
Altri consecutivi vàntàg^ sono poi; ìl gràdùisìle aumentò del potere funzionale dell'apparpcchjo digerente,, 
l'abbondante ematosi, la migliore nutrizióne ed il consplidàrisento dì tutto il corpo, coinpresi i muscoli. 

LaJiSOMATpSE 8Ì trova ìli tutte le farnuacie. — Oltre a quella in polvere, insapora, ormai provata, 
è raccoitìandabitissima anche la nuova forma liquida di due qualità: "Semplice,, e "Dolce,,. 

: ' . . ofeu 
B. IsmUTQDt STUDI SyPERIOfit 

" FÌRSHZU 

EUTCBIO. SianoTB, 
ÌIA Saroatoie, tierfyata della csmu, 

a un ei-ee!tcnl« pret>ataio'alimentare. • 
Io la^ptBsciivo gghi BÌocno, aia nella : 
mU Clinica clin nelle ptivèle cuntul-
tmianl, feccliî  «[{icaciimima e perchè 
mollo ben loIletaU dai maUÙ. 

eralfl 

(1797-1870) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccòlti da 

ERNESTO f)'Ae08TINl 
Due volumi io ottavo, dì cui ìl prìitìo 

di pag. 428 con 9 tàvole topogrnflohe 
in iitpgrafla; il secondo di pag. 584 
con 10 tàvole. 

Prezzo dei due volami L. 8.00. 
Dirigere éartplina-vaglià alla Tlpii-

graflii Artara BoìtaHI Success. Tip. 
BardusDO •< Udina. 

con 
B t a b U i u t i t t l ptotri 
a C H I A S S O : 

per U STisizera 

a n i l C E 
peir la Franoia e Colonie 

pet lo Clèrtdania 

a f f t l E S T l i ., 
per l'Atwtrià-TJnghetia 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIQESTIVO 

SpecialUà dei FH ^TEUJ lìlì^ISe^ di Milano 
I soli ed esclusivi Proprietari del segreta di fabbrlcasiono. 

Guardarsi dalle Contralfazionl 

Altre SPEGIAUTil della DiHa: V I E U X C O G N A C 
S U P È R I E U R l 

Esigere la Bottiglia d'Origine 

/ l e K I I I Z I E 

I T * 1,1 « 

K O M A , 
T ia Liata ài Ooiao, ÌJ. ti 

6 E K O V À 
Yia ss. Gitti!. ei! ilippo, 17 

X O B I N O 
Yia Orfane Num, 7 

(Palazzo Barolo) 

O R E M E 

L i a u O R I ( 
GRAN LIQUORE GIALLO l S C I R O P P I 

eOHBERVE VERMOUTH 
ConcpssinììBri Esclusivi 

l e r l a v e a d l t a de l F E B N S X B B A i r C A 
nPll'AMURIUA del S n i ) 

0 , P . H Ò P E B 9 C . . SBUTOTA 
nella 8VKZB1RÌ '• GERMANIA 

G. P O S S A T I C H I A S S O e S. t l T D W I S 
nnli'AMERICA del NORD . 

L . O A W n O t P I 6 0 . - N E W T O B K 

'Svj'iiotielelDte.•<! ti' ' 
i l l u a di Nocera-Umbra 

''lAoritanta' Angelica^. ' F BISLERI & C. V MILAIMO 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
cantre la Neurastanla, l'Esaurimento, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Il (Hlì illustri Ciillioij quali 
Vfi,' V, liaeiìelH, De Éenxi, 

II'" la molti di essi, 

: : Sperimentato GoacieuifiioBnmoine con BUUGOMHU d--
; Professori iBi»ncJ/i4, Mami/liano^ CermlU^ Oesari, 

Èónfigli, yixipHj timnianna, 3'oseìli, Qimahi pft 
por la' su» grande effioaoitt,i usato peruonalrv:-Il • 

Senova, 12 Maggio lOOl 
Mgreijia Signor Del Lupo, 

Ho. trovato per mio mo e pur uso 
della mia.sigttoracmi giovevole il suo 
.preparatOiiÌ'os/b-S(riOT»o-/'6ji(ojj6, [ ohe 
vengo-" a j ohiédergliene alcune bottì­
glie. Oltre che a noi di • casa i l pre 
parato i l i da me somministrato à- per­
sone ?i6Mr(wtón/cA6 e neuropaiiolie, ?LÓ' 
ooltp noUa' mia casa di : cura ad; Ai-
baro, e' sempre ne ottenni cqàpioui 
ed evidenti vantaggi: ierapeutioi. Ed 
in vista di oid lo ordino con sidura oo- ; 
seiònzà di fare una prescrizione utile. 

/ O o m m . E . MORSELLI' : 
• DereÙoi'n tiiitla Otinieà Psiihiatrim'-
f 'J^ri^^. di\n&i^opalolog' ed titettrote-

ràpta alla B.'Uniwrsità. 

Gennaio 1900 

JSgreyto Sif/^hirr Del Lupo, 

Il sud preparato Fo^fo-Sirìoìio-Pep-
fo»6, nei oasi noi quali fu da me pre­
scritto, mi 'ha dato ottimi riaultat?. 
L ' ho ordinato in sofferenti per neu-
rastemia e per esauriménto nervoso. 
Sono lieto di darle questa diohiara-
zìone. Con stima' 

Comm. A. DE GIOYANNl 

Direttore della Olinica Medica della 

R. Università. 

P,S, Hi' deciso dì;fàre io stesso uso 

preparato, peroiò la prego vo 

inviare un paio di flaconi. 
del mi» 
lermeit' 

vm 

Lettere troppo plnquenti per e-.mmt.ntarle. 

Lahoratorio Specialità Farmac E L I S E O U E ( . \,VÌfO • RICCIA (HlollBe) 
In UDINE presso le furmaoie ANGELO FABRIS e COMBSSATTI. 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

I Socletil riunilB FLORIO 8 KUBATTINO | 
Capitale aociale emesao e veruuto 

L. 60,00110110 

Rappresentanza sociale 
Udine - Via Aqullnja, 94 j 

SERVIZr?OStALI 
per le AMERICHE, 

, u; |ii niodfi-ii flol'a 
ivVUiin i r ipi'li p di lu ŝ-i 
K , ~ l l l l ) l l : 1 • il M H Z I ' I l 

pe Si or !• B mlmii -
I-AsceiiHori ' •• ^ 
i O r a n d i a d a t t a m e n t i peripas.<ieg-
g ier i i^Luce e. lei tcìca- Risca lda 
d a m e u t o a v.-tpure• Tran.«tn'>iit(i 
p a n a qii. II.• .IHI/II HÌIu-itfiii .,i 

prioaViriliii. 

"TELEFONO MARCONI 
| C m ' d i i à iiiii^ii 'i- 1', il 11 

jgai!Ì9 (• ui«' Vitio !) 
|:blindatile, t'd, ott mn pi'uj 
p. s-eggii'i-i di III ('lassi'. 

In cqslru'/, òue g andjo.si i 
|»TrausHtl n t icidi g an lus-i 
" su e di m:is imi. vi-io ila. 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le pitta del Mondo 

DIREZIONE eiENERALE 
I ROMA - Via della Meraédo, N. 9, p. 2.» 

I graiidioHi e celeri vapori, «Re 
Vittorio» - «Regina Elena» -
«Duca degli Abruzzi» - «Du­
ca di Genova » • «P." Omberlo», 

« Duca d'Aosta » eoo. sono, a 
doppia elica e tripla espansione: 

"sono isoritti,al Naviglio ausi-, 
liario'opme IncrObiatori della 
Regia Marina , ', 
Da Geiiova a New York (di-

I rettamente) giorni Vi. Genova 
Buenos Ayres giorni 16. 

Per informazioni ed imbarchi 
pasaeggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U D I N E 

Yia Aquileia, n. 9 4 ' 
NB. •- Inserziuni del presente an­

nunzio non esilressamente autoriz­
zate dulia Società non vengono ri-
conosointp. 

Le inserzioni 
si ricevono esclusivamente presso l'Ufficio di Pub­

blicità H A A 8 E N 8 T E I K e VOGLBE, via Prefettura 

N. 6, e Agenzie e Succursali in Italia ed Estero. 

l ' npnn l l ' I e l l a premiata ditta Italico 
^Ul/UUil pj,a Fahtirica Via Supe­
riore • liBcapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione 
PB-Vendita calzature a prezzi popolari -m 

u 
NON PIÙ FEBBRI MALARICHE ! 

AKOZON,, 
( O a c l i e t a <l«l D o t t o r \ . B n C » A e i < ( 0 ) 

L'iiltiua e tira '1 st l'oiiquibta della moieriin u-rapia contro tutte le forme di in-
f !• 'Ili lOfl ricli'* cut'- fì ur'iuiche. 
I M F A L L I B I L E ' ' '"""i '° preveiitivo-cpr itivo eg,ldamenk raccomandato da 
' ™ •'™. * - • - • » * " - ^ clinici più illustri dì tutt il mondo. — Farmacp tollerato 

> d aastmilfib.lissiino, di gran lunga siiperìorc prefp'riljìle ai preparati oonsimlìi 
uouohè al medesimo Chinino solo, causa di forte nocumento all'organismo specie 
dei bambini e degli individui,dallo stomaco debole,, ^ 

li' intera cura formata di 40 cachets per la dui;ata di 20 giorni Lire 1 0 , 5 0 , 
L;i, mi'tà cura Lire 5 . 5 » —franco in Italia previo pugamento.. Hivolgersi alla: 

HI t l L O X O I V . » ' « M P A a i i : - c o r s o K m b e r l o I . IV. « .«è • j V a i i o I I 

Orario Ferroviario e Tram 
Arrivi,da 

Venelia 8.20, 7.48,9.68, 12.2tl, 16,80, 17.5, 22.60, 
Cuaarsa 7.18. . 
Po. tebba 7;!tl, H , 12,4*; 17 9,: li) 16, 22.8. , 
Oormòna 7.82, U.6, 12 60, 16.28; 1943, 32 68. 
Purtogr;s, Giorgio 8.8U, 9 67, 18.10, 17.35,21.46. 
Olvidale 6 60.9.6L 12.66^ 16.67,19.20. 22.68. 
Trio«ta-S.,aiorgio,8,80, 1735, 21.4Ó. 

Pa,Heri?e per, ' 
Yonezia 4. 5^48, 8.20, D. 11.25,18; 10, 17.30 
. D.-20.6. 
Pobtébba 6, D. 7,68,10,16,16,44, Di 17 16,18,10. 
Cormons 6:46, 8, 1260, 16 42, D. 17.2F, 19.56; 
S. Giorgio Pottógf. 7, 8;'13;lli:l6,10,: 19.27, 
Clvidale 5.20,8 36, 11.16. 18.82, 17,47, 2l,5Ó. 
S. iJlorgiteTrio^ta 8. 13:11, 19.27, : ; : 

Arr.aiSlaz.p<la Càrniada,Villa Sa.al 
6,66, l l . l l , : i 6 ,41 , 18,61 (fest, 9,19, 20.8Ì) 

Par daSlaz.p laCarniap. VillaSant 
9, 11.60, 17.9, 19.50 (festivi 7.44, 18 io) 
Tram a vapore Vdine,-S,Daniele 

Partenze da S. Dauiolo 6, ' 8Ì81, 11,4, 18.46, 
17,68 (festivo 21), ' 

Arrivi a Odine (Staz, Tram) 7,32, 10,8, 12.86, 
16,17, 19 80 (festivo 22,82), ' 

Parloiizeda Odine (Staz. Tram) 6.36, 8,6, 11,40, 
16.20, 18,84 (festivo 21.86), 

Arriri a S, Daniela 8 8, 10,37, 13,12, 16,62 
20 6 (festivo 23 

Le necrologie 

per i l ' PAESE, 
u.ine per i giornali di Venezia « A d r i a ­
t i co » e «.Gazzet ta a i Venezia » nonotó 
per gli altri d ' I ta l ia , come « C o r r i e r e 
de l l a S e s a » , «Seco lo» , « T r i b u n a » 
eco, eco, si ricevono eso lus iTaméute 
all'Ofllbìo di Pubblicità. • 

Haasensteìn & Vogler 
Vlii Profettura, N. 6 

D I S E B A presso, l'inonrioatq 0, De Oan 
. T l à GBAZZANO,"ei 

^Xl .pnb^blioo... ODI n()stro mezzo si. r i -
'Sparmìa ^ìl' t empo e ì^ incomodo d i s c r i ­
v e r e • e t e l e g r a f a r e a i s ingol i g io rna l i 
seiiza a l c u n a spesa i n piii . 

Le necrologie dei giornali hanno ormai 
soppiantato deiiiiitivamente l'uso delle 
partecipazioni a stampa, perpliè risparmiano 
un lavoro sinacevóle quale quello di ram­
mentare e scrivere agli indirizzi dì amici 
e conoscenti, e tolgono il pericolo di spia­
cevoli i n v o l o n t a r i e omiss ioni , così fre­
quenti in sì dolorose oiroostanze. 

'resso^ im Tipografia Arturo 
'osetii MI^ si eseguisce quaU 

siasi lavoro a prezzi di assO" 
iiélfs convrmen - a. 


